
Usala, ex professore al liceo Siotto
di Cagliari, i livelli minimi di assi-
stenza «erano già stati, discussi, ap-
provati e pure finanziati dal gover-

no Prodi, si trattava semplicemente
di renderli operativi tramite delibe-
ra in conferenza stato regioni ma il
governo tiene tutto in naftalina da
un anno, sordo ai bisogni primari
dei cittadini sanciti dalla Costituzio-
ne».

RICHIESTE SEMPLICI

Le richieste dei malati Sla sono sem-
plicissime: approvazione dei LEA,
un finanziamento di 200 milioni di
euro da dividere per metà con le Re-
gioni per l’assistenza che dovrà ser-
vire al sostegno delle famiglie per la
formazione e l’assunzione degli assi-
stenti familiari ed infine uno stanzia-
mento di 10 milioni di euro per la
ricerca di base e clinica in 10 centri
universitari italiani. Nessuno però fi-
no ad oggi le ha ascoltate.❖

L
a sezione del Lazio dell’Unio-
ne Italiana Lotta Distrofia Mu-
scolare versa in una dramma-

tica situazione. Questa O.N.L.U.S.
ha tre finalità: assicurare a tutte le
persone affette da distrofia muscola-
re e da malattie neuromuscolari in
generale, il diritto alla piena espres-
sione della loro personalità; rimuo-
vere le barriere sociali, culturali,
economiche e architettoniche che
ostacolano la piena e completa inte-
grazione dei disabili; favorire il defi-
nitivo superamento del tradizionale
concetto di beneficenza, e la definiti-
va e concreta affermazione del disa-
bile come persona titolare dei diritti
e dei doveri riconosciuti a tutti i cit-
tadini dalla Carta Costituzionale.

A partire dal 2003 si sono registra-
ti diversi episodi e decisioni che de-
stano preoccupazione e perplessità.
In questo periodo l’andamento eco-
nomico-finanziario dell’associazio-
ne sarebbe stato caratterizzato dal-
la costante negatività di bilancio e
nel 2009 la perdita è stata di
480.171 euro. L’attuale grave defi-
cit della Sezione non risulta dovuta
all’incremento dei servizi ma ha ad-
dirittura causato una notevole dimi-
nuzione degli stessi.

Credo sia arrivato il momento di
esigere chiarezza e ripristinare le
condizioni di oculata gestione delle
risorse finanziarie. Come cittadina
disabile prima, come deputata della
Repubblica in secondo luogo, sento
tutta la responsabilità di dare voce
ai circa 1800 disabili che la UILDM
assiste, perché meritano un’assisten-
za vera per poter condurre una vita
normale. ILEANAARGENTIN

C
’è un altro indagato nel-
l’inchiesta della procura
di Palermo sulla trattati-
va stato-mafia. Si tratta
del generale dei Carabi-

nieri, oggi in pensione, Antonio Su-
branni, ex capo del Ros.

Secondo i magistrati l’ufficiale sa-
rebbe stato a conoscenza della vera
natura degli incontri avuti dai suoi
sottoposti Mario Mori e Giuseppe De
Donno con Vito Ciancimino nell’esta-
te del 1992. Incontri che secondo
l’ipotesi investigativa culminarono
nel passaggio del papello, la lista di
richieste della Cupola mafiosa per
chiudere la stagione delle stragi. Il re-
ato ipotizzato è di concorso esterno.
Subranni è tutt’ora sotto inchiesta an-
che per un’altra vicenda, la mancata
cattura di Provenzano che vede Ma-
rio Mori sotto processo. Salgono così
a tre gli ufficiali del Ros che risultano
indagati nell’inchiesta sulla trattati-
va oltre a Mori e Donno. Gli altri inda-
gati sono i boss Riina, Provenzano e
Pino Lipari, un altro carabiniere, An-
tonello Angeli, accusato di aver omes-
so nel 2005 una perquisizione a casa
di Massimo Ciancimino (anche lui in-
dagato), e infine due esponenti dei
servizi segreti. Le indagini si concen-
trano così sul Ros di Subranni e Mori.
I magistrati nei mesi scorsi hanno
analizzato l’archivio del Raggruppa-
mento operativo speciale. Con una
sorpresa: nell’archivio non è stato rin-
venuto nemmeno un documento che
attesti gli incontri avuti dagli ufficiali
con Vito Ciancimino. Nel ’92 per il
Ros ufficialmente nulla è avvenuto
che riguardasse l’ex-sindaco di Paler-
mo. Al contrario, una mole di carte è
stata ritrovata su Ciancimino fino al
1991 e dal 1993 in avanti.

Una coincidenza che rafforza ne-
gli investigatori l’ipotesi che i collo-
qui tra gli ufficiali e don Vito non sia-
no stati una normale operazione di
polizia giudiziaria – come da sempre
il generale Mori sostiene – ma qualco-
sa di più, un vero e proprio negozia-
to. Questo spiegherebbe l’assenza di
documentazione nell’archivio del
Ros nel fatidico anno delle stragi Fal-

cone e Borsellino. Ipotesi investigati-
va rafforzata da altri due elementi ac-
quisiti di recente: se gli incontri con
Ciancimino furono una “normale
operazione di polizia” perché ne ven-
nero informati l’allora ministro Clau-
dio Martelli e due suoi collaboratori,
Liliana Ferraro e Fernanda Contri, ol-
tre a Luciano Violante? C’è un altro
elemento e viene fuori da una perizia
su un post-it che don Vito avrebbe al-
legato – secondo il figlio Massimo –
proprio al papello. “Consegnato spon-
tamente al col. Mori” scriveva l’ex-sin-
daco nel foglietto di colore giallo ac-
cluso alla lista di richieste di Cosa no-
stra.

Le analisi della Polizia Scientifica
hanno confermato che la grafia è
quella di Ciancimino e che il post-it è
stato prodotto tra il 1986 e il 1991.

In pensione dal 1996, il nome di
Subranni è recentemente finito nel-
l’inchiesta nissena sulla strage che co-
stò la vita a Paolo Borsellino. L’ufficia-
le compare in un’altra storia tra ma-
fia e stato. Nel 1978 firma due rappor-
ti sulla morte di Peppino Impastato,
in cui si sosteneva che il militante di
Dp era morto nel compimento di un
attentato che stava organizzando.❖

L’ha detto alla mamma e si è
chiuso in un silenzio ostinato. Ed ora
inquirentieinvestigatoridevonocapi-
re chi ha colpito con calci e pugni e
poi ancheprovato abruciare vivo un
ragazzo disabile al 75%. Un episodio
probabilmente riconducibile al bulli-
smochehalasciatosottoshockunpa-
esinoneipressidiCittadella. Secondo
una prima ricostruzione alcuni com-
pagni del ragazzo quindicenne gli
hannoversatoaddossodell’alcolegli
hannodatofuoco.Lavicenda,dicuisi
stanno occupando i carabinieri, si è
svolta nel Padovano.

Una informativa è già stata tra-
smessaallaProcuraminorilediVene-
zia.Epresto ilgiovanevittimadeibulli
potrebbe essere ascoltato dai magi-
strati, forse con l’ausilio di un consu-
lente.

Perilmomentoastabilire lagravità
dellavicendaèilcertificatomedico, in
cui vengono descritte ustioni di se-
condo grado ad un avambraccio e
unachiaracontusionealvolto. Il riser-
bo dei militari è massimo. «Le verifi-
che sugli ambienti frequentati dal ra-
gazzo e sui suoi compagni di scuola
sono alle prime battute», si spiega.

Disabile 15enne
ustionato dai
compagni di classe

Èmorto inospedaleaGenova,doveera
statoricoveratodopo l’incidente,Sergio
Scapolan,63anni,unodeglioperairima-
sto gravemente ferito in seguito al-
l’esplosione avvenuta il 4 novembre
scorso alla fabbrica Eureco di Paderno
DugnanoinprovinciadiMilano.Èquindi
diventato «omicidio colposo» il titolo di
reato inbaseacuiprocede laProcuradi
Monzanell’inchiesta sull’esplosionedel-
la fabbrica. Nel registro degli indagati è
stato iscritto solo il titolare dell’azienda.

Ileana Argentin, parlamentare Pd

Èmorto uno dei 4 operai
coinvolti nella
esplosione della fabbrica

P

I livelli erano già stati
finanziati da Prodi:
bastava metterli in atto

CITTADELLA (PD)

Trattativa tra Stato emafia
Indagato Subranni
generale ed ex capo dei Ros
Il generale in pensione secondo
gli inquirenti era a conoscenza
della natura degli incontri tra
Mori e De Donno con Vito Cianci-
mino. Subrenni è sotto inchiesta
anche per la mancata cattura di
Provenzano.
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Scritte BR
contro Ionta

Duescritteconstellea5punte-controilcapodelDipartimentodell’amministrazione
penitenziariaFranco Iontae in ricordodellaneobrigatistaDianaBlefariMelazzi suicidatasi
in carcere - sono comparse giovedì a Milano nell’area dell’Università Bocconi. Queste le
scritte: «No a 41 bis, Ionta boia» e «Onore alla compagnaDiana, no al 41 bis».
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